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I
lcervelloumanoadulto, con
la sue dimensioni di circa
1500 cm3eunpeso tra i 1,2 e

1,4 kg è la parte più «distintiva»
del corpo umano. È l’organo
chedonagioianeimomenti feli-

ci e quello che ci fa
sprofondare in pen-
sieri cupineimomen-
ti bui. È dove risiede
la memoria della no-
stra vita, il nostro lato
più fragile ed emoti-
vo o quello più oscu-
ro.Unpiccolomapo-
tente software che fa
funzionare tutto il re-
sto. Quando va bene.
Ma non sempre tutto
va bene.
Ci raccontano come
funziona la mente
con «Panico 2.0 - un

disturbo si può vincere» - Rosa-
rio e Giulia Sorrentino. Padre e
figlia, che colloquiano e accom-
pagnano il lettore tra corteccia
prefrontale (sede della ragio-
ne), amigdala ippocampoe tala-
mo.
Lui neurologo e divulgatore af-
fermato, lei che ne vuole segui-
re le orme e, nel frattempo, fa
influencer sociale (non social) e
la giornalista. La prefazione del
libro è di GiulioMairamassimo
espertoneurochirurgoe lapost-
fazione di Danilo De Gregorio
l’eccellenza nella neurofarma-
cologia.
Sono passati quindici anni dal
precedente lavoro «Panico! una
bugia del cervello che può rovi-
narci» scritto dall'autore aquat-
tromani con Cinzia Tani. Dopo
la pandemia e gli enormi pro-

gressi della scienza, è stato qua-
si un obbligo morale fare il se-
quel 2.0. Il nuovo libro è un
dialogo ed inizia sulla base
dell’esperienza traumatica di
Giulia che soffriva di attacchi di
panico. Domande e risposte
che mettono a nudo come il
disagiomentale, a seguito di di-
sturbi legati all’ansia, alzi barrie-
re difficili da abbattere se si è
soli. Paure e ossessioni di cui
soffrono più di due milioni di
persone in Italia, ma le stime
parlano di molti di più tra cui
tanti giovani. Uomini e donne
inperenne ‘guerra’ con se stessi

alla ricerca di un equilibrio che,
seppur difficile da raggiungere,
non è inarrivabile. Il combinato
disposto per una qualità di vita
‘normale’ per queste persone è
la corretta diagnosi perché, ad
esempio, c’è differenza tra
l’attacco di panico -che è un
disturbodi ansia-e ladepressio-
ne -che è disturbo di umore-
poi c’è la giusta terapia, anche
farmacologica, indispensabile
uncorretto stile di vita e ilmovi-
mento fisico, che Sorrentino
non consiglia… ‘prescrive’. Poi
tanta buona volontà, prima o
poi la strada giusta si trova. E’

una filosofia di vita. Senzamira-
coli o maghi né la perfezione
assoluta, perché nel campo
scientifico essa non esiste.
Rosario e Giulia raccontano di
storie vissute ma non pongono
l’attenzione soltanto su spiega-
zioni e percorsi terapeutici, get-
tano uno sguardo severo sullo
stigma sociale che i pazienti
debbono subire, Giulia in parti-
colare, che affronta il tema an-
che sui social, sottolinea che i
mass media, seppur hanno
cambiato paradigma ancora
non fanno abbastanza:
«Il pazien¬te che non accetta

che qualcosa nel suo cervello
possa essere la causa del pro-
priodisturbo, perchégià comin-
cia a intrave¬dere lo stigma e il
giudizio sociale per qualcosa
chenasce e dimoranel cervello.
Proprio in merito allo stigma e
al pregiudizio, sui social, in una
delle nostre dirette Instagram,
hai chiesto un’alternativa alla
parola psicofarmaco».
Sarebbeunabattaglia importan-
teperchéè l’unico tipodi farma-
co che ha davanti a sé la parola
che rimanda alla sfera di appar-
tenenzadel farmaco stesso. Fac-
ciamo un esempio, se dobbia-
mo prendere qualcosa per dei
disturbi intestinali non parlia-
mo di «gastrofarmaco».
Questabattaglia èmolto impor-
tante perché è una batta¬glia
culturale. Se noi arrivassimo a
percepire e accettare di curare
gli attacchi di panico né più né
menodi comesi curaunpazien-
te che ha il diabete, la pressione
alta o qualunque altra malattia
fisica, avremmo già fatto il cin-
quanta per cento nel ridimen-
sionare il disturbo, perché chi
ne soffre vive nel timore di non
essere compreso e accettato».
Il libro dei Sorrentino si unisce
alla battaglia del cantante Fe-
dezquandoaffermache la salu-
tementale sta diventatounpro-
blema dilagante soprattutto tra
gli adolescenti enonva sottova-
lutato. Anzi, Sorrentino rilan-
cia: “dobbiamo intervenire pri-
madel liceo sui disturbi, perché
nelle fasce di età più basse c’è
capacità di ascolto”. Quando
un bambino o una bambina
guariscono, guarisce un pezzo
del nostro futuro.
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IN LIBRERIA
Rosario e Giulia Sorrentino raccontano un viaggio intimo nella memoria della vita, il lato più fragile, emotivo e oscuro

Attacchi di panico
un disturbo che si può vincere

DI CHIARA PROIETTI

«T
re Anelli ai Re degli Elfi
sotto il cieloche risplen-
de, Sette ai Principi dei

Nani nelle lor rocche di pietra,
Nove agli Uomini Mortali che la
triste morte attende, Uno per
l'Oscuro Sire chiuso nella reggia
tetra, Nella Terra diMordor, dove
l'Ombra nera scende. Un Anello
per domarli, unAnello per trovar-
li, Un Anello per ghermirli e nel
buio incatenarli».Questi versi del-
la «Poesia dell’Anello» suoneran-
no familiari a molti. Appartengo-
no a John Ronald Reuel Tolkien,
straordinaria e poliedrica figura
di accademico, uomo di lettere,
romanziere, linguista, filologo e
mitopoieta. A cinquant’anni dalla
scomparsa e dalla prima edizione
italianade «LoHobbit», la Capita-

le ospiterà dal 16 novembre all’11
febbraio 2024, allaGalleriaNazio-
naled’ArteModernaeContempo-
ranea, la grande mostra dedicata
a «Tolkien.Uomo, Professore,Au-
tore». Un’esposizione che ci rac-
conta il percorso umano, il lavoro
accademico, la potenzanarrativa,
la forza poetica dello scrittore in-
glese. Un viaggio senza eguali che
permetterà agli appassionati e al
grande pubblico di essere intro-
dotti nella grandezza di questo
autore e di comprendere quanto
la sua vita e la straordinaria cono-
scenza del mondo antico siano
alla base del suo processo creati-
vo. Rispetto alle grandi mostre al-
lestite a Oxford, Parigi e Milwau-
kee, quella di Roma pone «Tol-
kien» al centro di tutto, dove per
la prima volta viene raccontato
l’uomo, il padree l'amico.Accade-

mico, autore di studi e pubblica-
zioni ancora oggi fondamentali
nello studio della letteratura in
anticoemedio ingleseepoinarra-
tore e sub-creatore della Terra di
Mezzo. Un articolato percorso
espositivo tramanoscritti autogra-
fi, lettere, memorabilia, fotografie
e opere d’arte ispirate alle visioni
letterarie di un autore unico e po-
liedrico. Particolare rilevanza vie-
nedata al suo rapporto con l’Italia
e nella rassegna non mancano le
testimonianze del viaggio a Vene-
zia e Assisi nel 1955. Spazio anche
agli adattamenti cinematografici
vecchi e nuovi, dal film d’anima-
zione di Ralph Bakshi alla trilogia
de Il Signore degli Anelli del regi-
sta Peter Jackson. Ideata e pro-
mossa dalMinistero della Cultura
con la collaborazionedell’Univer-
sità di Oxford, è realizzata da

C.O.R.CreareOrganizzareRealiz-
zare con la curatela diOronzoCil-
li e l’organizzazione di Alessan-
droNicosia, che ha voluto sottoli-
neare comequestamostra suTol-
kien lo abbia «entusiasmato, direi
persino catturato, perché mi ha
dato accesso aunmondo fantasti-
co, fantasmagorico». Anche il Mi-
nistro dellaCulturaGennaroSan-
giulianoha rimarcato il valoredel-
lo scrittore inglese «che ha saputo
plasmare una nuova mitologia
per il mondo contemporaneo».
Una esposizione che saprà emo-
zionare, stupire e ricostruire quel
«mondo davvero pieno di perico-
li, dove vi sonomolti posti oscuri;
ma si trovano ancora delle cose
belle, e nonostante l'amore sia
ovunque mescolato al dolore, es-
so cresce forse più forte».
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Acinquant’anni dalla scomparsa Roma omaggia il genioTolkien
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